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NEL 2020 QUASI 1,3 MILIONI RICOVERI E 145 MILIONI PRESTAZIONI SPECIALISTICHE IN MENO: A RISCHIO LA SALUTE DI MOLTI ITALIANI

E adesso in ospedale finiscono
i non vaccinati totali o parziali

NICOLA SIMONETTI

NUMERI MAESTRI - I ricoverati per Covid negli
ospedali di tutto il mondo sono, nella massima parte
dei casi, soggetti non vaccinati o con una sola dose
mentre il virus continua la propria marcia dopo aver
ucciso più di 128mila italiani ed averne resi di-
sabili/inabili, per ora o per sempre, quasi altrettanti
e mentre l’Oms avverte che «è molto probabile che si
presentino numerose varianti, molte delle quali,
pericolose... la pandemia non è finita... Terza dose?
Per ora si chiama vaccinazione, prudenza, buon
senso e gradualità». «L’utilità sociale della vacci-
nazione – chiosa Burioni – non si discute». Della
serie «Chi non la fa, traditore è».

COVID E ALCOL - «I periodi di isolamento hanno
indotto un picco nell’abuso di alcol (aumentato da 4,4
ad 11,1%) in tutto il mondo e la malattia epatica
correlata all'alcol ne è la conseguenza più comune e

diventerà la principale indicazione per il trapianto
di fegato. Inoltre, il Covid dà compromissione epa-
tica come manifestazione comune». La Società ita-
liana di alcologia ha riunito un panel polispecia -
listico pubblicata sulla rivista scientifica Digestive
diseases and sciences
doi.org/10.1007/s10620-021-07006-1 per redigere i cri-
teri per la gestione della malattia alcolcorrelata nei
pazienti affetti da Covid.

DANNO ESISTENZIALE DA COVID - Nel 2020
quasi 1,3 milioni ricoveri e 145 milioni prestazioni
specialistiche in meno: a rischio la salute di molti
pazienti italiani con peggioramento stato di salute
(fonte Fondazione Gimbe). Bisogna reagire.Lancia-

ta la campagna di J&J, società scientifiche e as-
sociazioni di pazienti, «La mia salute non può aspet-
tare», per supportare e accompagnare i cittadini che,
grazie a facili linee guida, potranno intraprendere
e/o continuare a proseguire il proprio percorso di
cura in sicurezza.

VACCINOJOHNSON & JOHNSON - Uno studio
multicentrico, pubblicato sul New England journal
of medicine, dimostra che il vaccino a dose singola dà
una risposta immunitaria duratura (finora, 8 mesi) e
ha generato risposte anticorpali neutralizzanti, cre-
scenti nel tempo, contro la variante Delta e altre
varianti preoccupanti.

PEDIATRI DI FAMIGLIA - Preoccupazione per la
salute dei ragazzi. Il Sindacato dice «solo una socie-
tàirresponsabile non se ne farebbe carico da subito...
bisogna intervenire contro i pericolosi risvolti della pan-
demia per gli aspetti educativi, sociali, emotivi e com-
portamentali di bambini e adolescenti. Si deve lavorare,
insieme e da subito, per ripresa scolastica in presenza,
vaccinazione dei ragazzi, rinforzo di capacità assisten-
ziale pediatrica, assoluta eccellenza italiana».

VITAMINE E INTEGRATORI ANTI COVID?: «LI
COMPRO MA NON CI CREDO» - È quanto emerge da
un’indagine eseguita dal Cicap (Comitatoitaliano con-
trollo affermazioni su pseudoscienze), con la supervi-
sione a livello regionale pugliese del dr. Edoardo Al-
tomare, il quale riassume: «Le vendite sono aumentate
dall’inizio della pandemia ma 70% degli intervistati ne ha
assunti negli ultimi 2 anni (44% dall’inizio della pan-
demia – 50% donne 30-54 anni) e 12-20% ipotizza che
possano aiutare il sistema immunitario e solo il 20% li
ritiene uno «scudo» anti-virus.

PUGLIA SU 6.156 TEST ESEGUITI IN 24 ORE, 46 NUOVI CASI E NESSUN DECESSO. CONTAGI TRA I G I O VA N I

Lopalco: «È ora di cambiare i parametri
per valutare quali sono le zone a rischio»

l BARI. In Puglia nelle 24 ore
sono stati registrati 46 casi su
6.156 test per l’infezione da Co-
vid-19, con una incidenza dello
0,7%. I nuovi positivi sono 12 in
provincia di Lecce, 10 in pro-
vincia di Bari, 9 in provincia di
Foggia, 7 in provincia di Brin-
disi, 5 nella provincia Bat, 3 in
provincia di Taranto. Non è
stato registrato alcun decesso.
Dall’inizio dell’emergenza so-
no stati effettuati 2.767.226 test
e sono 1.641 i casi attualmente
positivi. Il totale dei casi po-
sitivi Covid in Puglia è di
254.045 e sono 245.746 i pazienti
guariti.

«È assolutamente necessario
cambiare i parametri per va-

lutare le zone di rischio», ha
detto l’assessore alla Sanità
della Regione Puglia, Pierluigi
Lopalco. «Il monitoraggio dei
tamponi positivi - spiega - con-
tinua ad essere importante per
valutare il livello di circola-
zione virale, ma non può più
essere usato per prendere de-
cisioni su misure di chiusura.
Il virus circola principalmente
in soggetti giovani non vac-
cinati e solo occasionalmente
colpisce soggetti fragili. La vac-
cinazione ha cambiato la fi-
sionomia della pandemia e
quindi è consequenziale mo-
dificare i parametri per defi-
nire le zone di rischio».

[red. naz.] REGIONE PUGLIA Pierluigi Lopalco
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Così il virus ora si fa strada
con i giovani asintomatici
Ecco le cifre della risalita, si riaprono le Rianimazioni

l ROMA. La curva dell’epidemia di Co-
vid-19 in Italia è in ricrescita nella mag-
gioranza delle Regioni, con i giovani che
risultano ora essere i più colpiti e l’indice di
trasmissibilità del contagio Rt che ha fatto
registrare un’impennata nell’ultima setti-
mana balzando da 0,66 a 0,91. Preoccupa il
quadro tracciato dall’ultimo monitoraggio
settimanale della Cabina di regia. Ed anche
se le terapie intensive ed i reparti ospedalieri
reggono, con un tasso di occupazione molto
al di sotto della soglia critica, si registrano
primi segnali di un’inversione di tendenza
con un aumento, negli ultimi giorni, degli
ingressi nelle Rianimazioni.

In risalita, rileva il monitoraggio, è pure
l’incidenza, questa settimana a 19 casi su 100
mila abitanti rispetto agli 11 casi su 100mila
di 7 giorni fa. In questo quadro, 19 Regioni
sono ora classificate a rischio moderato,
mentre erano tutte a rischio basso solo 2
settimane fa. Fortunatamente , però, il tasso
di occupazione in terapia intensiva è al 2%
(ben sotto la soglia critica fissata al 30%), con
una diminuzione nel numero di persone ri-
coverate su base settimanale. Anche il tasso
di occupazione in aree mediche a livello na-
zionale rimane al 2% (la soglia critica è fis-
sata al 40%). Il bollettino quotidiano del mi-

nistero della Salute segnala, tuttavia, come
una prima inversione di tendenza si cominci
a registrare anche per le terapie intensive:
sono infatti 161 i pazienti ricoverati, in au-
mento di 8 nel saldo tra entrate e uscite nelle
24 ore, ed è il secondo giorno consecutivo di
risalita del dato. In aumento anche i nuovi
positivi, pari a 2.898 nelle 24 ore (erano stati
2.455), mentre sono 11 le vittime in un giorno
(rispetto a 9). Ed il tasso di positività è
dell’1,4%, in ulteriore crescita rispetto
all’1,3%.

La situazione torna dunque di allerta, do-
po alcune settimane di calo dei contagi. «Il
numero dei comuni con almeno un caso non
decresce più ma si va verso la ricrescita.
Erano 2.165, ora sono 2.267 ed in molte regioni
c’è un’inversione di trend», ha spiegato il
presidente dell’Istituto superiore di sanità,
Silvio Brusaferro, alla consueta conferenza
stampa sull’analisi del Monitoraggio, sotto-
lineando come i più colpiti siano i giovani tra
20-29 e 10-19 anni, spesso asintomatici, con
l’età media dei nuovi casi che scende a 28
anni. E le cose non miglioreranno nelle pros-
sime settimane. L’evoluzione nel mese di
agosto, ha avvertito Brusaferro, «si prospet-
ta con una crescita dell’occupazione in te-
rapia intensiva e area medica ed è possibile

che si superi il 10% di occupazione, con cen-
tinaia di persone ricoverate. Questo è ov-
viamente - ha però precisato - lo scenario
peggiore». Ed ancora: «Se oggi abbiamo un Rt
intorno a 0.92, proiettando a una settimana
avanti è a 1,24 con un intervallo 1,21-1,27, ed
anche l’Rt ospedaliero è in crescita», ha ag-
giunto. La situazione è ancora più a rischio
considerando la sempre maggiore diffusione
della variante Delta che, ha rilevato il di-
rettore della Prevenzione del ministero della
Salute Gianni Rezza, «corre molto e registra
un aumento della trasmissibilità del 60%
rispetto alla variante Alfa». Poichè però sono
stati vaccinati prima gli anziani, questi «do-
vrebbero essere protetti dalla malattia grave
e quando si vaccineranno in modo sostan-
zioso i giovani - ha assicurato - comincerà a
rallentare la corsa del virus».

Manuela Correra

CORONAVIRUS
LA LOTTA ALLA PANDEMIA

VERSO I NUOVI PROVVEDIMENTI
Niente «lasciapassare» con una sola iniezione
potrebbe servire per treni, aerei e locali pubblici
Ancora 2 milioni di over 60 senza vaccino

NUOVE
LINEE GUIDA
Nel corso
della
settimana il
ministro
Speranza
parteciperà
alle decisioni
che
porteranno
all’uso del
green pass
per l’utilizzo
di treni e
aerei e anche
per accedere
a ristoranti
piscine e
palestre sul
modello
francese
.

Green pass con due dosi
per ristoranti e viaggi
Prolungamento dello stato di emergenza fino a ottobre o dicembre

lROMA.Aumentano i contagi tra i giovani
mentre due milioni e mezzo di italiani tra gli
over 60 sono ancora senza vaccino e - con i
parametri attuali - alcune regioni rischiano la
zona gialla. Il Governo si prepara ad affron-
tare una settimana decisiva, l’ultima utile per
dare una sterzata alla curva dei nuovi con-
tagi, che cominciano a salire spinti dalla va-
riante Delta. Con il prossimo «decreto emer-
genza» sembra ormai certo che il green pass
sarà rilasciato - in linea con l’Ue - solo con la
seconda dose. E resta in piedi l’ipotesi di un
lasciapassare alla francese includendo, oltre
ad aerei, treni ed eventi, anche ristoranti,
palestre e piscine al chiuso. Secondo diversi
componenti del Comitato Tecnico Scientifico
- che sarà riunito sul tema tra lunedì e martedì
- bisogna «dare maggiore significatività al
green pass». Sul fronte politico, per superare
le divisioni, una mediazione potrebbe essere
quella di inserire la misura «estensiva» sol-
tanto nelle regioni fuori dalla zona bianca
(non è ancora chiaro se già a partire dalla
zona gialla): una modalità che eviterebbe il
ritorno a chiusure pesanti in piena estate.

Ma anche se alcune regioni si avvicinano al
giallo nelle prossime settimane, visto il trend
di aumento dell’incidenza dei contagi (in ci-
ma Sardegna, Sicilia, Veneto, Lazio e Cam-
pania), a scongiurarne il rischio sarà un nuo-
vo cambio di rotta sulla valutazione dei pa-
rametri. Il ministro della Salute, Roberto Spe-
ranza, annuncia che nei cambi di colore e
nelle conseguenti misure di contenimento pe-
serà di più «il tasso di ospedalizzazione ri-
spetto agli altri indicatori». Una soluzione
che mette d’accordo anche i territori, pronti a
mettersi al riparo da misure più stringenti.
«Chiederemo al Governo di togliere l’inci -
denza dei positivi dai parametri che muovono
zone e colorazioni perché il rischio è di de-
cidere delle chiusure per gente positiva a
casa, quando il sistema sanitario è piena-
mente efficiente», sottolineano le Regioni. Ma
il calcolo dell’incidenza dei positivi ogni cen-
tomila abitanti, il cosiddetto Rt sintomi, pro-

babilmente resterà tra i parametri, pur per-
dendo la sua discrezionalità nel caso in cui
l’occupazione di posti letto in terapia inten-
siva e nei reparti ordinari non superi le per-
centuali di rischio del 30 e 40%. Anche su

quest’ultimo dato, non si esclude una discus-
sione sulla revisione di queste percentuali,
così come diventerà sempre più tassativa la
necessità di eseguire un numero minimo di
tamponi (in zona bianca 150 test ogni 100mila
abitanti). Nel prossimo decreto sarà anche

prevista la proroga dello stato di emergenza,
che al momento termina il 31 luglio. Due sono
le ipotesi sulla sua prossima scadenza: fine
ottobre oppure fine dicembre.

I nuovi provvedimenti aspettano di essere
supportati dal progressivo incremento delle
vaccinazioni, che hanno raggiunto in queste
ore quota 60 milioni e sono quasi 26 milioni gli
italiani che hanno completato il ciclo, pari al
48,12% della popolazione over 12. «Oggi in
Italia sono 2,5 milioni le persone over 60 che
non hanno iniziato la vaccinazione e questo è
un bacino di utenza particolarmente critico -
spiega il presidente dell’Istituto superiore di
sanità, Silvio Brusaferro - . E’ estremamente
importante che queste persone si proteggano
per evitare effetti più critici dell’infezione».
Ed è chiaro - ribadisce - che bisogna immu-
nizzare «col ciclo completo la popolazione e
vaccinare anche la fascia dei più giovani».

Lorenzo Attianese

CAMBIO DI COLORE
I nuovi parametri dipenderanno

principalmente dal livello dei
ricoveri e non dei positivi

MINSALUTE Gianni Rezza
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La regione da rischio basso a moderato

Oltre un milione
senza vaccino
Risale anche l’Rt
La Puglia non cambia colore, per ora. Altre forse sì
E si teme che agosto possa portare nuove chiusure
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L’indice Rt è risalito
Crescono i timori
di un ritorno al “giallo”
Ma per l’Altems rischio ancora lontano. Contenuti i ricoveri e i decessi
Nell’ultima settimana è il Salento a far registrare le maggiori impennate

Preoccupa
l’indiceRt - chedà
un’ideadel livello
dellapotenziale

trasmissibilitàdelvirus -,
passatonel girodiuna
settimanada0.59a0.68.
Aumentaanche il
numerodi casi segnalati
nell’ultimasettimana.

Risalitaper
l’incidenzadi
contagiogni
100milaabitanti

(da7,6a8,2).Giù
l’occupazionediposti letto
inareamedicadapazienti
Covid (dal3,2%al2,5%),
mentreresta invariata
(1,7%) l’occupazionedi
posti in terapia intensiva.

SecondoAltems,
attualmente la
regionecon il
rischiomaggiore

-nonda lunedì,ma forse
dal26 lugliooal limitedal
2agosto - è laSardegna,
seguitadaSiciliae
Veneto.Rischipiù lontani
per laPuglia.

Massimiliano IAIA

L’indice Rt aumenta anche in
Puglia,ma la regione non è - al-
menoper ilmomento - tra le in-
diziate per un imminente cam-
bio di colore, novità che invece
potrebbe riguardarenelle pros-
sime settimane Sicilia, Sarde-
gna e Veneto. L’aumento dei
contagi c’è, in particolare nella
provincia di Lecce, ma si tratta
di impennate che fortunata-
mente non stanno incidendo
sulla pressione ospedaliera. È
quanto emerge dal monitorag-
gio settimanale dell’Iss, che ha
permesso di fare il punto sulla
reale situazione del quadro
pandemico. È la variante Delta
ad incidere in maniera eviden-
te su una crescita dei contagi
che differenzia in modo netto i
bollettinidiquestiultimigiorni
rispetto a quelli dell’anno scor-
so nello stesso periodo. Ma al
contempo c’è un aspetto positi-
vo, riconducibile inevitabil-
mente all’efficacia dei vaccini: i
nuovi casi positivi sonocaratte-
rizzati da lievi sintomi o co-
munque nonmodificanopiù di
tanto la voce relativa ai ricoveri
né tantomeno quella dei deces-
si.
Preoccupa, tuttavia, l’indice

Rt - che dà un’idea del livello
della potenziale trasmissibilità
del virus -, passato nel giro di

una settimana da 0.59 a 0.68.
Un nuovo aumento si registra
anchenel numerodi casi segna-
lati nell’ultima settimana (283
contro i 236dei sette giorni pre-
cedenti). E c’è un’altra impor-
tante novità: la classificazione
delrischiocheerastata “bassa”
per diverse settimane, ora è
passata a “moderata”. Risalita
per l’incidenza di contagi ogni
100mila abitanti (da 7,6 a 8,2).
Giù invece l’occupazione di po-
sti letto in area medica da pa-
zienti Covid (dal 3,2% al 2,5%),
mentre resta invariata (1,7%)
l’occupazione di posti in tera-
pia intensiva.
Ilnuovoaumentodei contagi

è monitorato costantemente
dal governo, che sta pensando
seriamente di rivedere la colo-
razione di alcune regioni, che
tra poco potrebbero tornare
dalla zonabiancaalla zona gial-
la. SecondoAltems, attualmen-
te la regione con il rischiomag-
giore - non da lunedì, ma forse
dal 26 luglio o al limite dal 2
agosto - è la Sardegna, seguita
da Sicilia e Veneto. La regione
con il rischio inferiore di entra-

re in zona gialla è invece la Val-
le d’Aosta, seguita da Basilica-
ta, provinciaautonomadiTren-
to e appunto la Puglia. Leprevi-
sioni sono fruttodiunnuovo in-
dicatore che misura il rischio
delle regioni di entrare in zona
gialla considerando il numero
di nuovi casi in un certo mo-
mento inunadataRegione eal-
lo stesso tempo il numero di
persone vaccinate in quella Re-
gione fino a quel momento.
Usando questo indicatore, af-
fermaAltems, si riesce amette-
re in atto azioni preventive pri-
ma ancora che le ospedalizza-
zioni aumentino. Infatti nonso-
no le ospedalizzazioni in sé da
tenere sotto controllo, perché
agirequando le ospedalizzazio-
ni sono già aumentate significa
agire tardivamente, come è sta-
to fatto nella seconda ondata lo
scorsoautunno.
Per quanto riguarda il bollet-

tino di ieri, in Puglia sono stati
registrati 46 casi su 6.156 test,
con una incidenza dello 0,74%.
I nuovi positivi sono 12 in pro-
vincia di Lecce, 10 in provincia

diBari, 9 inprovinciadiFoggia,
7 in provincia di Brindisi, 5 nel-
la provincia Bat, 3 in provincia
diTaranto.Nonè stato registra-
to alcundecesso. Sono 1.641 i ca-
si attualmente positivi (dieci in
meno rispetto a giovedì), men-
tre i ricoverati - passati a 74 - ca-
lano di altre due unità rispetto
al giorno prima (solo mercole-
dìc’erastatauna lieverisalita).
È effettivamente il Salento a

far registrare i più consistenti

aumenti di contagi. Lo confer-
ma anche il bollettino dell’Asl
Lecce, sebbene anche l’ultimo
monitoraggio confermi come
le curve di questi giorni siano
ovviamentemolto più basse ri-
spetto alle impennate dello
scorso inverno. Nell’ultima set-
timana, tuttavia, il rapporto po-
sitivi/casi testati è passato
dall’1,9%al3,9%.
Intanto, è polemica sul nu-

mero di tamponi giornalieri ef-
fettuati ogni 100mila abitanti:
netta è la differenza tra unaRe-
gionee l’altra, edèovviochechi
esegue un maggior numero di
test possa ritrovarsi con mag-
giore probabilità con un eleva-
to numero di positivi, andando
così incontro a limitazioni che
verrebbero invece eluse da chi
fa meno test. Secondo una ela-
borazionedel Sole 24ore, inPu-
glia il numero di tamponi gior-
nalieri per ogni 100mila abitan-
tièparia 142.Ma ilVenetonefa
489, l’Umbria 386, C’è chi fa
peggio: la Calabria 96, la Basili-
cata89.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’allarme è confermato anche
dagli esperti: la situazione tor-
na di allerta, dopo alcune setti-
mane di calo dei contagi. «Il nu-
mero dei comuni con almeno
un caso non decresce più ma si
va verso la ricrescita. Erano
2.165, ora sono2.267 ed inmolte
regioni c’è un’inversione di
trend», ha spiegato il presiden-
te dell’Istituto superiore di sani-
tà, Silvio Brusaferro, alla con-
sueta conferenza stampa
sull’analisi del monitoraggio,
sottolineando come i più colpiti
siano i giovani tra 20-29 e 10-19
anni, spesso asintomatici, con
l’età media dei nuovi casi che
scende a 28 anni. E le cose non
miglioreranno nelle prossime
settimane. L’evoluzione nelme-
se di agosto, ha avvertito Brusa-
ferro, «si prospetta con una cre-
scita dell’occupazione in tera-
pia intensiva e areamedica ed è
possibile che si superi il 10% di
occupazione, con centinaia di
persone ricoverate. Questo è ov-
viamente - haperòprecisato - lo
scenariopeggiore».
Ed ancora: «Se oggi abbiamo

un Rt intorno a 0.92, proiettan-
do a una settimana avanti è a
1,24 con un intervallo 1,21-1,27, e
anche l’Rt ospedaliero è in cre-
scita», ha aggiunto. La situazio-
ne è ancora più a rischio consi-
derando la sempre maggiore
diffusione della variante Delta
che, ha rilevato il direttore della
Prevenzionedelministero della
Salute Gianni Rezza, «corre
molto e registra un aumento
della trasmissibilità del 60% ri-
spetto alla varianteAlfa».
Poiché però sono stati vacci-

nati prima gli anziani, questi
«dovrebbero essere protetti dal-
la malattia grave e quando si
vaccineranno in modo sostan-
zioso i giovani - ha assicurato -

comincerà a rallentare la corsa
del virus». Insomma, il quadro
generale «torna a peggiorare» e
con la Delta che galoppa, è il
monitodiBrusaferro, è cruciale
«tracciare i contatti e prevedere
le quarantene, ed è opportuno
raggiungere quanto prima la co-
pertura vaccinale del maggior
numero possibile di persone
con ladoppiadose», poiché solo
il ciclo vaccinale completo co-
pre dalle varianti». Ciò anche
considerando che in Italia sono
ancora 2,5 milioni gli over60
che non hanno iniziato la vacci-
nazione: «È estremamente im-
portante - ha avvertito - che que-
ste persone si proteggano per
evitare effetti più critici». Non
va meglio nell’Ue, con il Centro
europeo per i controllo delle
malattie Ecdc che stima che i ca-
si Covid quintuplicheranno en-
tro l’1 agosto. Per questo, con-
cludono gli esperti, è più che
mai fondamentale mantenere
alta l’attenzione.
Stavolta la curva epidemica

in Italia ha iniziato a salire rapi-
damente in modo esponenzia-

le, subito dopo una fase di disce-
sa: una situazione diversa da
quella di fine settembre 2020,
quando la crescita esponenzia-
le era stata preceduta da un lun-
go periodo di crescita lineare.
«Come previsto - spiegano gli
esperti - il rilascio delle misure
restrittive della fine di aprile ha
portato, dopo cinque settima-
ne, a un aumento dei casi a livel-
lo provinciale dovuto alla pre-
senza di focolai circoscritti dif-
fusi su tutto il territorio nazio-
nale». Circa tre settimane fa,
prosegue, «la situazione è cam-
biata qualitativamente, proba-
bilmente per via dell’aumento
dei contatti legato alle attività ti-
piche della stagione estiva e, so-
prattutto, alla diffusione della
variante Delta». Secondo gli
esperti «l’assenza dell’obbligo
di indossare la mascherina
all’aperto chiaramente favori-
sce la diffusione,manon può es-
sere considerato causa del pas-
saggio alla fase esponenziale,
come invece avvenne per l’ini-
zio delle attività didattiche a
metà settembre 2020: c’è biso-

gno delle solite due settimane
canoniche perché si manifesti-
no i suoi effetti». I dati indicano
che «negli ultimi 21 giorni si os-
servaunacrescita esponenziale
con tempo di raddoppio degli
incrementi tra 6 e 7 giorni della
percentuale dei positivi ai test
molecolari sui dati cumulati
delle 14 regioni-province auto-
nome, che forniscono separata-
mente i positivi ai molecolari e

agli antigenici». Sempre negli
ultimi 21 giorni «si osserva una
crescita esponenziale con tem-
podi raddoppio degli incremen-
ti tra 5 e 6 giorni della percen-
tuale dei positivi a entrambi i ti-
pi di test. Per una stima più at-
tendibile del valore numerico
dei tempi di raddoppio dobbia-
mo aspettare almeno altri 6
giorni».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Gli esperti: «Il virus corre tra i giovani»
L’età media dei contagi scende a 28 anni

I più colpiti
sono i giovani
tra 20-29 e
10-19 anni,
spesso
asintomatici,
con l’età
media dei
nuovi casi
che scende a
28 anni

La classificazione
del rischio
è passata
da “bassa”
a “moderata”
in una settimana

L’allarme:
«È possibile
che ad agosto
si ricominci
con la pressione
ospedaliera»

Il coronavirus

La situazione

«Ènecessariocambiare i
parametripervalutare le
zonedirischio»: lodice
l’assessoreallaSanitàdella
RegionePuglia,PierLuigi
Lopalco. «Ilmonitoraggiodei
tamponipositivi - spiega -
continuaadessere
importantepervalutare il
livellodi circolazionevirale,
manonpuòpiùessereusato

perprenderedecisioni su
misuredi chiusura. Il virus
circolaprincipalmente in
soggettigiovaninonvaccinati
e solooccasionalmente
colpiscesoggetti fragili. La
vaccinazionehacambiato la
fisionomiadellapandemia, è
consequenzialemodificare i
parametriperdefinire le
zonedirischio».

2

L’indice di contagio
è passato a 0,68

È di 8,2 l’incidenza
ogni 100mila abitanti

Rischiano Sardegna
Sicilia e Veneto

1

3

Zoom

Lopalco: per classificare serve cambiare i parametri

L’assessore

14e2b08bb3863a666db68194e80d0040
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Vaccini, Puglia in testa
ma 1,1 milione di cittadini
ancora senza prima dose
`Continua la “caccia” agli scettici over 60
Asl al lavoro per il recall di 51.500 pugliesi

VincenzoDAMIANI

Nell’ultima settimana, il nume-
ro dei pugliesi tra 60 e 69 anni
non vaccinati contro il Covid è
calato da 53.985 a 51.521, circa
2.500inmeno.LaPugliaresta la
migliore regione italianaper co-
pertura tra gli over 60 nel com-
plesso, ma adesso convincere
gli scettici e indecisi diventa più
difficile. Lo testimonia l’esigua
quotadi nuovi vaccinati tra60 e
69 anni rispetto alla platea, se-
gnaledella complessitàdel lavo-
ro che le Asl sono chiamate a
svolgere, cioè richiamare ad
uno ad uno tutti coloro che non
si sono ancora prenotati per in-
vitarlia farlo.
Secomplessivamente sono1.1

milione ipugliesi ancora inatte-
sa di ricevere almeno una dose
di vaccino, anche tra over 80 e
nella fascia 70-79 anni ci sono
piccoli progressi: ad oggi sono
7.647gliover80 (2,8%)cheman-
cano all’appello, una settimana
fa erano 8.056 (2,95%); mentre
tra i 70enni, i pugliesi che non
ancora ricevuto nemmeno una
dosesono23.257 (5,88%), vener-
dì 9 luglio erano 24.945 (6,31%
del totale). Miglioramenti nella
copertura continuano ad esser-
ci, tuttaviatragliover60cisono
82.425 persone non vaccinate,
una settimana fa erano 86.986.
A questi, poi, bisogna sommare
i 130.578 pugliesi tra 50 e 59 an-

ni che non si sono sottoposti
nemmeno alla prima sommini-
strazionedel siero, il 20.85%del
totale. Sono i dati contenuti nel
report settimanaledella struttu-
ra commissariale nazionale per
l’emergenza Covid, numeri che
confermanolaPuglia incimaal-
la classifica quanto a copertura
vaccinale tra la popolazionepiù
a rischioma che sottolineano le
difficoltàa convincere ipiù scet-
tici.Unaquota residuale, soprat-
tutto dai 70 anni in su,ma che è
campo fertile per la diffusione
dellavarianteDelta.
Anche tra il personale sanita-

rio non si registrano passi in
avanti: sono8.693 inonvaccina-
ti, il 9 luglio erano 8.768. Il ri-
schio di sanzioni non sembra

scoraggiare i più restii. La setti-
mana scorsa, il direttore del di-
partimento Salute, Vito Monta-
naro,ha inviatouna“disposizio-
neurgente” conlaqualehachie-
stoa tutti gliOrdiniprofessiona-
li e ai datori di lavoro che gesti-
scono strutture sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assistenziali,
pubbliche o private, farmacie,
parafarmacie e studi professio-
nali di trasmettere gli elenchi
deipropri iscritti edeidipenden-
ti per poter verificare quanti an-
cora non hanno adempiuto
all’obbligo di vaccinarsi contro
il Covid. Sarà la società control-
lata “InnovaPuglia” aprocedere
automaticamente alla verifica
incrociata, poi trasmetterà gli
elenchi “dei soggetti inadem-
pienti” in favore delle “singole
Asl, per i soggetti residenti negli
rispettivi ambiti provinciali del-
la Puglia”; e “della Sezione Pro-
mozione della Salute e del Be-
nessere, per i soggetti residenti
in territori diversi dalla Puglia,
al fine degli adempimenti suc-
cessivi previsti dalla norma”. La
Regione,quindi,nonhacomun-
que intenzione di fare sconti
nessuno, d’altronde una legge
dello Stato impone i controlli e
le sanzioni.Ungirodi vitedovu-
to. Tra il personale scolastico ri-
sultano essere 6.809 le persone
che non si sono sottoposte alla
primainoculazione,erano6.818
unasettimafa.
Dandouno sguardo anche al-

la fasciadi residenti piùgiovani,
tra i 12e49anni ipugliesi inatte-
sa di prima dose sono 906.939.
Nel dettaglio, tra 40 e 49 anni il
64,72% ha effettuato almeno
unasomministrazione,neman-
cano206.025 (30%circa); tra 30
e39anni inattesadiprimadose
ci sono 207.609 pugliesi
(45,34%); tra 20 e 29 anni la co-
pertura con prima dose è del
43,42%, non sono vaccinati
242.852ragazzi; infinetra12e19
anni solo il 22,02% ha ricevuto
la prima dose, 250.453 sono i
non immunizzati. Complessiva-
mente, sono 4.162.119 le dosi di
vaccino anticovid inoculate, il
93,3% di quelle ricevute dal 27
dicembre, pari a 4.462.011, fa
megliosolamente laLombardia
(94,7%). «I non vaccinati totali
sono fabbricheambulanti di va-
rianti, in grado di ridurre il po-
tenziale di protezione dei vacci-
nati. Chissà se con i numeri e
qualche rudimento scientifico
sull’evoluzione dei virus non si
riesca a comprendere l’impor-
tanza dell’immediata attivazio-
ne del green pass» commenta il
consigliere regionale del Pd Fa-
bianoAmati.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Imedicichenonsisono
vaccinati controCovid,pur
dovendorispettare
l’obbligopergli
operatorisanitari
impostodalla legge,
sono«lo0,2%del
totaleo forseanche
meno».Afare il
puntoè ilpresidente
dellaFnomceo, la
Federazionenazionaledegli
Ordinideimedici,Filippo
Anelli. «Lanovitàdell’ultimo
periodosonoiricorsichesi
stannoorganizzandoproprio

contro l’obbligodelvaccino
anti-Covid,uncosache tutti

ciaspettavamo-
sottolineaAnelli -
Standoaidatidella
presidenzadel
Consiglio, sono
45milagli operatori
sanitarichehanno
presentatounricorso

suuntotaledi2milioni,
edentroquestonumeroc’è
di tutto.Ancheglioperatori
socio-sanitari. Imediciad
averfattoricorsosono
davveropochi»,precisa.

«Abbiamosingoli casi in
Lombardia,Liguria,Puglia,
adesempio».L’obbligodella
vaccinazioneperquesti
professionisti scadrà il31
dicembresenoncisaràun
rinnovo.Unmotivo,per i
“furbettì”per farericorsoe
allungare i tempi
dell’immunizzazione
obbligatoriacheviene
verificatadalleAsl, e incaso
dirifiutosiavvia il
procedimentodisciplinaree
siprocedeallasospensione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Amati (Pd):
«I non vaccinati
sono fabbriche
di varianti:
si attivi subito
il green pass»

Il coronavirus

La situazione

`Giro di vite sui sanitari non vaccinati
più di 8.600 ora rischiano sanzioni

Andamento della campagna vaccinale in Puglia per fascia di età

FONTE: Report Governo aggiornato alle ore 17 di venerdì 16 luglio

Prima dose

Seconda dose/Unica dose

In attesa di prima dose

FASCIA OVER 80 FASCIA 70 -79 FASCIA 60 - 69 FASCIA 50 - 59

FASCIA 40 - 49 FASCIA 30 - 39 FASCIA 20 - 29 FASCIA 12-19

Platea 272.957 Platea 395.276 Platea 494.337 Platea 626.206

Platea 583.917 Platea 457.889 Platea 429.227 Platea 321.188

260.557

95.46%

253.772

92.97%

12.400

4.54%

351.497

88.92%
327.313

82.81%
23.257

5.88%
405.996

82.13%
336.15

 68%
51.521

10.42%
450.498

71.94%
403.673

64.46%
130.578

20.85%

70.735

22.02%
33.275

10.36%
250.453

77.98%
186.375

43.42%
82.045

19.11%
242.852

56.58%
250.290

54.66%
121.393

26.51%
207.609

45.34%
377.892

64.72%
250.554

42.91%
206.025

35.28%

4.162.119

Totale
somministrazioni

Coronavirus

COVID-19

Vaccine

Medici no-Vax, Anelli: «Anche in Puglia alcuni ricorsi»

Il caso
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Taranto

Potenziato anche l’hub vaccinale dell’Arsenale

«Nel corso dellamattinata si
vengono a creare code e lun-
ghe attese anche a causa di
molte persone che non ri-
spettano l’orario della pro-
pria prenotazione, recando-
si all’ingresso degli hub con
largo anticipo rispetto
all’orario dell’appuntamen-
to, o con le più singolari giu-
stificazioni personali, supe-
rando in questo modo gli
aventi diritto e, quindi, di fat-
to, congestionando le file e
gli appuntamenti. Nel pome-
riggio, invece, ciò non acca-
de». Lo spiega l’Asl di Taran-
to rispondendo alle lamente-

le di cittadini e alle critiche
di alcuni sindacati che criti-
cavano la gestione dei centri
per la somministrazione dei
vaccini antiCovid.
L’azienda sanitaria invita

«i cittadini a recarsi respon-
sabilmente presso gli hub
vaccinali esclusivamente
nell’orario o nella fascia ora-
ria indicata dalla propria
prenotazione, evitando così
lunghe file e attese anche
agli altri cittadini». Viene ri-
cordato che aTaranto attual-
mente sono attivi due hub
vaccinali nella Svam(Scuola
volontari dell’Aereonautica

militare) e nell’Arsenale del-
laMarinamilitare «logistica-
mente capaci di accogliere
unpubblico ampio».
I due centri hanno «assor-

bito anche gli appuntamenti
fissati al PalaRicciardi e
all’hub drive through Porte
dello Jonio che, alla luce del-
le ondate di calore delle ulti-
mesettimane, nonpotevano
garantire - osserva l’Asl -
condizioni di temperatura
accettabili per i vaccinandi e
per gli operatori in servi-
zio».
Si evidenzia infine uno

«sforzo organizzativo e lavo-

rativo notevole (da mesi,
ininterrottamente) che vede
tutta la Asl, nello specifico il
Dipartimento di Prevenzio-
ne, impegnata, insieme
all’Aeronautica Militare, al-
la Nato e alla Marina Milita-
re, per assicurare a tutti i cit-
tadini la vaccinazione nelle
migliori condizioni possibi-
li». Prosegue infatti la cam-
pagna vaccinale. L’altro ieri
pomeriggio, sono state som-
ministrate oltre 1.250 dosi di
vaccino negli hub. Ierimatti-
na sono state somministrate
oltre4.100dosi di vaccino.

Vaccinazioni negli hub jonici: per evitare code
l’Asl invita a presentarsi agli orari già stabiliti



la pandemia

Covid, più casi anche a Bari
La Regione studia l’obbligo
di tamponi per gli stranieri

di Cenzio Di Zanni

La Sicilia l’ha già deciso per chi arri-
va da Spagna, Portogallo e Malta. 
La Sardegna si muove in quella dire-
zione. In Puglia i prossimi giorni sa-
ranno quelli decisivi: «Sottoporre i 
turisti provenienti da altri Paesi a 
tampone obbligatorio è un’ipotesi 
che stiamo valutando. Per questo 
monitoriamo l’evoluzione dei con-
tagi sia all’estero sia da queste par-
ti», spiega il  direttore del diparti-
mento Salute, Vito Montanaro. 

Il tema è sul tavolo della Regio-
ne, dunque. Anche perché da un la-
to l’indice Rt, quello che misura l’ac-
celerazione dei contagi, sale a 0,68 
secondo l’ultima bozza della cabi-
na di regia nazionale. È vero, resta 
sotto il livello di guardia (fissato a 
quota 1) ma è pur sempre in risalita. 
Dall’altro  lato  c’è  un caso  Lecce,  
che è la provincia nella quale l’inci-
denza del virus ha fatto registrare 
un’impennata negli ultimi tre gior-
ni  passando dai  9,8  positivi  ogni  
100mila abitanti di lunedì scorso ai 

15,2 casi messi nero su bianco per 
due volte nelle ultime 48 ore. E la 
provincia di Lecce, con tutto il Sa-
lento del resto, è in cima all’elenco 
delle mete più frequentate dai turi-
sti.  «Questa  crescita  dei  contagi  
può essere determinata anche dai i 
turisti e dalla variante Delta, che se-
condo le nostre stime qui conta già 
un’ottantina di casi», osserva il ca-
po del dipartimento di Prevenzio-
ne dell’Asl Lecce, Alberto Fedele. 

Primo punto: i turisti. Sono una 
decina quelli risultati positivi fino-
ra. Alla diagnosi si arriva spesso su 
input  del  ministero  della  Salute:  
«Capita che ci venga segnalata la 
presenza di contagiati a bordo dei 

mezzi  pubblici,  soprattutto  degli  
aerei, così scatta il contact tracing, 
quindi  procediamo con il  tampo-
ne», ricorda Fedele. Nella maggior 
parte dei casi di tratta di persone 
non vaccinate o che hanno ricevu-
to soltanto la prima dose del siero 
anti-Covid. Ma a spingere verso l’al-
to l’incidenza dei contagi a Lecce e 
dintorni sono stati anche i tamponi 
positivi annotati dopo lo sbarco di 
71 migranti arrivati a Santa Maria di 
Leuca domenica scorsa. 

Sul fronte Delta, invece, la casca-
ta di contagi secondari si è innesca-
ta dopo i primi focolai in provincia 
di Lecce e Brindisi. E ci sono altri 30 
casi nell’area metropolitana di Bari 
sui  quali  sono  puntati  gli  occhi  
dell’Istituto  zooprofilattico  di  Pu-
glia e Basilicata: «Gli accertamenti 
sono in corso», taglia corto Antonio 
Parisi, responsabile del laboratorio 
di  epidemiologia  molecolare  con  
sede a Putignano. In tutto questo 
anche in Puglia si accende il dibatti-
to sul green pass. «Porlo come con-
dizione per entrare in bar, ristoran-
ti e trasporti pubblici, o comunque 

con un uso  più  esteso  rispetto  a  
quello  attuale,  come  accade  in  
Francia, sarebbe utile», rimarca Fe-
dele.  «In  Puglia  il  principio  del  
green  pass  per  partecipare  agli  
eventi è già a regime, basti pensare 
alle  cerimonie,  e  noi  lo  avevamo 
proposto anche per accedere alle 
discoteche», sostiene l’assessore re-
gionale alla Salute, Pierluigi Lopal-
co. Quale che sia la decisione del go-
verno, di certo c’è che in Puglia non 
si può abbassare la guardia. 

Perché su base settimanale, quin-
di al netto delle oscillazioni quoti-
diane, i nuovi casi Covid aumenta-
no anche nell’area  metropolitana 
di Bari, un territorio nel quale la cir-
colazione del virus era ai  minimi 
termini. Nell’ultima settimana si so-
no contati 65 contagi contro i  45 
dei sette giorni precedenti: lo si leg-
ge nel report settimanale firmato 
dal direttore generale dell’azienda 
sanitaria,  Antonio  Sanguedolce.
Poi c’è il capitolo Terapie intensive: 
i ricoverati sono passati da sette a 
nove nelle ultime ventiquattr’ore.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bari Cronaca

Preoccupa l’aumento
dei positivi in Salento:

15,2 ogni 100mila
abitanti, tre giorni fa
il dato era invece 9,8
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I nuovi casi 
Sono stati 
accertati sulla 
base dei 6mila 
156 tamponi 
esaminati nelle 
utlime 24 ore: il 
tasso di positività 
resta stabile allo 
0,7 per cento. La 
provincia con più 
contagi è Lecce

0
Le vittime 
Nessuna vittima. 
Gli attualmente 
positivi 
scendono a 
quota 1.641: sono 
dieci in meno 
rispetto al giorno 
prima per effetto 
dei 56 guariti 
registrati 

Il bollettino

Bari CronacaSabato, 17 luglio 2021 pagina 5
.
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COLDIRETTI. L’analisiProvincia

MANDURIA

MANDURIA - La Rianimazione dell’ospedale Giannuzzi non subirà interruzioni. Lo ha 
appurato questa mattina la III Commissione sanità della Regione Puglia durante un’ispe-
zione al nosocomio della cittadina messapica. 
“Tra una decina di giorni inizieranno i lavori di ampliamento della Rianimazione - spiega 
il consigliere regionale Vincenzo Di Gregorio (Pd) - che passerà da 5 a 8 posti. Durante 
i lavori il reparto continuerà a funzionare regolarmente. A tal fine i 5 posti attualmente 
in funzione saranno temporaneamente trasferiti al quarto piano del nosocomio. La nuova 
Rianimazione del Giannuzzi sarà ultimata entro il prossimo 15 novembre”.
Oltre a Di Gregorio all’ispezione hanno preso parte i consiglieri regionali Vizzino, Perrini, 
Conserva. 
Di Gregorio ha sottolineato in maniera positiva il fatto di aver scongiurato l’ipotesi di 
interruzione temporanea della Rianimazione. “La III Commissione, di cui sono vicepresi-
dente - conclude l’esponente del Partito democratico - è sempre disponibile a raccogliere le 
sollecitazioni che arrivano dal territorio. A Manduria abbiamo verificato tempi e modalità 
dell’intervento programmato dall’Asl di Taranto. Voglio rivolgere un sentito ringraziamen-
to a tutto il personale sanitario che compie grandi sacrifici per assicurare all’utenza un 
servizio efficiente e di qualità”.

La Rianimazione 
non subirà interruzioni

Il sopralluogo
all’ospedale 
Giannuzzi 
di Manduria
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